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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA
REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA' "Unipol Gruppo S.p.A."
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno dodici maggio duemilaventi.
In Bologna, Via Stalingrado n. 37.
Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio
notarile del Distretto di Bologna, con residenza in Imola,

è comparso
- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO) il
giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica,
il quale interviene al presente atto nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale
rappresentante della società "Unipol Gruppo S.p.A.",
capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol, iscritto all’Albo
delle società capogruppo al n. 046, con sede in Bologna
(BO), Via Stalingrado n. 45, con capitale sociale
interamente sottoscritto e versato per Euro 3.365.292.408,03
(tremiliarditrecentosessantacinquemilioniduecentonovantaduemi
laquattrocentootto virgola zero tre), partita I.V.A., codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Bologna 00284160371, partita I.V.A. di Gruppo 03740811207,
R.E.A. numero BO-160304, in forma abbreviata anche "Unipol
S.p.A." (nel seguito, anche la "Società" o “Unipol”).
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, nella sua citata
qualità, mi dichiara che in data 30 aprile 2020, dalle ore
10.45 alle ore 11.40, in Bologna, Via Stalingrado n. 37, si
è tenuta l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria della
predetta Società "Unipol Gruppo S.p.A." convocata, a norma
di legge e di Statuto, in quel luogo per quel giorno alle
ore 10.30, in unica convocazione, per discutere e deliberare
sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
In sede ordinaria
1. Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019; relazione del
Consiglio di Amministrazione sulla gestione;
relazione del Collegio Sindacale e della società di
revisione legale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Composizione del Consiglio di Amministrazione.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
3. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art.123-ter
del Testo Unico della Finanza, che include le politiche di
remunerazione di Gruppo ai sensi del Regolamento IVASS n.
38/2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
4. Acquisto e disposizione di azioni proprie. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
In sede straordinaria
1. Adeguamento degli artt. 4 (“Oggetto”), 6 ("Azioni e
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rappresentante comune"), 9 ("Procedure delle riunioni
assembleari), 12 ("Riunioni e deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione") e 13 ("Poteri del Consiglio di
Amministrazione") dello Statuto sociale. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha
affidato a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea,
l'incarico di procedere alla redazione, anche non
contestuale, ai sensi dell'art. 2375, terzo comma, del
codice civile, del verbale dell'Assemblea Ordinaria e
Straordinaria della predetta Società, Assemblea alla quale
io notaio, debitamente richiesto, ho assistito.
Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.
Essendo le ore 10.45 assume la Presidenza dell'Assemblea ai
sensi degli artt. 9 e 14 lett. b) dello Statuto sociale lo
stesso comparente che, anzitutto, rivolge un cordiale saluto
a tutti gli intervenuti.
Sempre ai sensi dell'art. 9 dello Statuto sociale, affida a
me notaio l'incarico di redigere, ai sensi dell'art. 2375,
terzo comma, del codice civile, il verbale in forma pubblica
della presente Assemblea Ordinaria e Straordinaria.
Quindi, il Presidente constata che:
- ai sensi dell'art. 125-bis del Testo Unico della Finanza
(anche il "TUF"), l'avviso integrale di convocazione
dell’Assemblea è stato pubblicato sul sito internet della
Società in data 28 marzo 2020, nonché sul meccanismo di
stoccaggio autorizzato Emarket storage;
- in pari data, ai sensi dell'art. 84 del Regolamento
adottato dalla CONSOB con Delibera n. 11971 del 14 maggio
1999 e successive modifiche (il “Regolamento Emittenti”), è
stata fornita comunicazione della convocazione
dell’Assemblea mediante pubblicazione dell’avviso stesso,
per estratto, sul quotidiano "Il Sole 24Ore";
- come indicato nell'avviso di convocazione, in
considerazione dell'emergenza legata all'epidemia Covid-19 e
per il perseguimento della massima tutela della salute degli
Azionisti, degli esponenti aziendali, dei dipendenti e dei
consulenti della Società, così come consentito dal Decreto
Legge 17 marzo 2020, n. 18 (Decreto "Cura Italia") gli
aventi diritto intervengono nell'odierna Assemblea, senza
accedere fisicamente al luogo di svolgimento della stessa,
esclusivamente tramite delega al rappresentante designato
dalla Società ai sensi dell'art. 135-undecies del Testo
Unico della Finanza (il "Rappresentante Designato");
- come indicato nell'avviso di convocazione, l'intervento in
Assemblea dei componenti degli Organi sociali, del
Segretario e del Rappresentante Designato, nonché di
eventuali altri soggetti a ciò autorizzati dal Presidente
del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle misure
di contenimento dell'epidemia Covid-19 previste dalle
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disposizioni di legge applicabili, avviene anche, ovvero
esclusivamente, mediante mezzi di video/telecomunicazione;
- per il Consiglio di Amministrazione è presente nel luogo
di convocazione dell'Assemblea, oltre a esso Presidente, il
Signor:
• Carlo Cimbri, Amministratore Delegato;
- assistono inoltre all'Assemblea, collegati in streaming da
proprie postazioni con video a circuito chiuso, i
Consiglieri signori:
• Ernesto Dalle Rive, Vice Presidente;
• Maria Antonietta Pasquariello, Consigliere;
• Roberta Datteri, Consigliere;
• Massimo Desiderio, Consigliere;
• Daniele Ferrè, Consigliere;
• Giuseppina Gualtieri, Consigliere;
• Pier Luigi Morara, Consigliere;
• Antonietta Mundo, Consigliere;
• Milo Pacchioni, Consigliere;
• Annamaria Trovò, Consigliere;
• Rossana Zambelli, Consigliere;
• Carlo Zini, Consigliere;
- non assistono all'Assemblea, avendone giustificato il
motivo, i restanti Consiglieri;
- per il Collegio Sindacale, sempre collegati in streaming
da proprie postazioni con video a circuito chiuso, assistono
all’Assemblea i Sindaci Signori:
• Mario Civetta, Presidente;
• Silvia Bocci, Sindaco effettivo;
• Roberto Chiusoli, Sindaco effettivo;
- assiste lo stesso Presidente nell'espletamento dei lavori
assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento
assembleare, il Signor Carlo Cimbri, Amministratore Delegato;
- non sono giunte, nei termini stabiliti, richieste di
integrazione in relazione alle materie da trattare, né
proposte di deliberazione su materie già all'ordine del
giorno, ai sensi dell'art. 126-bis del Testo Unico della
Finanza.
Il Presidente comunica che:
- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data
odierna è di Euro 3.365.292.408,03 (3 miliardi 365 milioni
292 mila 408 virgola 03), suddiviso in n. 717.473.508 (717
milioni 473 mila 508) azioni ordinarie, prive di valore
nominale;
- la Società, alla data odierna, detiene complessive n.
1.116.239 azioni proprie ordinarie, private ex lege del
diritto di voto,  di cui:
(i) direttamente, n. 392.549, pari allo 0,055% del capitale
sociale;
(ii) indirettamente, complessive n. 723.690, pari allo
0,101% del capitale sociale, tramite le seguenti società
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controllate:
* UnipolSai S.p.A., per un numero di azioni pari allo 0,073%
del capitale sociale;
* Unisalute S.p.A., per un numero di azioni pari allo 0,006%
del capitale sociale;
* Compagnia Assicuratrice Linear S.p.A., per un numero di
azioni pari allo 0,002% del capitale sociale;
* Arca Vita S.p.A., per un numero di azioni pari allo 0,001%
del capitale sociale;
* Arca Assicurazioni S.p.A., per un numero di azioni pari
allo 0,003% del capitale sociale;
* SIAT S.p.A., per un numero di azioni pari allo 0,007% del
capitale sociale;
* UnipolSai Servizi Consortili S.c.r.l., per un numero di
azioni pari allo 0,005% del capitale sociale;
* Alfaevolution Technology S.p.A., per un numero di azioni
pari allo 0,0002% del capitale sociale;
* Gruppo UNA S.p.A., per un numero di azioni pari allo
0,002% del capitale sociale;
* Leithà S.r.l., per un numero di azioni pari allo 0,002%
del capitale sociale;
- Computershare S.p.A. ("Computershare") è stata incaricata
dalla Società di svolgere in via esclusiva le funzioni di
Rappresentante Designato;
- così come consentito dal richiamato art. 106 del Decreto
"Cura Italia", l'avviso di convocazione prevedeva la
possibilità di conferire allo stesso Rappresentante
Designato anche deleghe e/o subdeleghe ai sensi dell'art.
135-novies del TUF;
- i titolari del diritto di voto che intendevano partecipare
all'Assemblea hanno conferito, nei termini indicati
nell'avviso di convocazione, apposita delega al
Rappresentante Designato, contenente istruzioni di voto su
tutte o alcune delle materie poste all'ordine del giorno;
- Computershare partecipa all’Assemblea nella persona del
proprio dipendente e procuratore a ciò autorizzato:
* signor Stefano Seglie, in collegamento audiovisivo; tale
soggetto è stato identificato, può seguire lo svolgimento
dell’Assemblea e intervenire in tempo reale alla
trattazione degli argomenti affrontati;
- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle
deleghe conferite al suddetto Rappresentante Designato ai
sensi delle disposizioni di cui agli artt. 135-undecies e
135-novies del TUF;
- sulla base delle informazioni in possesso della Società,
non sussistono nei confronti dei Soci impedimenti al
legittimo esercizio del voto.
Il Presidente invita Computershare a voler segnalare
l'eventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi
delle disposizioni di legge e/o regolamentari applicabili.
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Comunica, quindi, che non vengono segnalate carenze di
legittimazione al voto.
Il Presidente dichiara che:
- sono attualmente presenti, per delega al Rappresentante
Designato, n. 634 legittimati al voto ai sensi di legge,
titolari di n. 519.625.481 azioni ordinarie, prive di valore
nominale, pari al 72,424344% delle azioni ordinarie emesse,
ivi incluse le azioni il cui diritto di voto è sospeso a
norma degli artt. 2357-ter e 2359-ter del codice civile;
- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad
intervenire alla presente Assemblea, per delega al
rappresentante Designato, è acquisito agli atti della
Società e si allega al presente atto sub A);
- con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea
Ordinaria in unica convocazione è validamente costituita
qualunque sia la parte di capitale sociale rappresentata in
Assemblea.
Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli
dall'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente
Assemblea validamente costituita anzitutto in sede Ordinaria
ed atta a deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno.
Il Presidente informa che, ai sensi del Regolamento (UE) n.
679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati
personali, i dati dei partecipanti per delega all'Assemblea
vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai
fini dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e
societari obbligatori. Similmente, la registrazione audio e
video dei lavori assembleari vengono effettuate al solo fine
di agevolare la verbalizzazione della riunione e di
documentare quanto trascritto nel verbale, come specificato
nell'informativa ex art. 13 del citato Regolamento.
La registrazione audio e video dell'Assemblea non saranno
oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché
i supporti audio e video, verranno conservati, unitamente ai
documenti prodotti durante l'Assemblea, presso la sede
legale della Società.
Ricorda che non è consentito l'utilizzo di apparecchi di
fotoriproduzione, di videoriproduzione o similari, nonché
l'uso di strumenti di registrazione e/o di telefonia mobile,
in quanto ciò contrasta con le norme in materia di
protezione dei dati personali dei partecipanti all'adunanza
e della Società, che postulano il consenso di tutti i
soggetti interessati.
Il Presidente ricorda, altresì, che, in data 15 dicembre
2017, è divenuta efficace la scissione totale non
proporzionale della ex controllante Finsoe S.p.A. in favore
di tante società beneficiarie – costituite in contestualità
della scissione stessa – quanti erano i soci ex Finsoe alla
data di efficacia, ciascuno dei quali è venuto a detenere il
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100% del capitale sociale di una sola delle beneficiarie.
Sempre con decorrenza 15 dicembre 2017, una larga
maggioranza delle società beneficiarie, unitamente ai
rispettivi soci ex Finsoe, ha sottoscritto un patto
parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del Testo Unico
della Finanza (il "Patto Parasociale"), che si configura
quale sindacato di voto e di blocco sulle azioni Unipol ad
esso vincolate, rappresentative del 30,053% del capitale
sociale con diritto di voto, e che ripropone,
sostanzialmente, la governance della ex Finsoe, senza che
nessuno dei paciscenti abbia il controllo né individuale né
congiunto, di Unipol.
Il Patto Parasociale è stato pubblicato nel rispetto della
normativa vigente. L'estratto del patto e le informazioni
essenziali relative allo stesso, come successivamente
aggiornate, sono consultabili sul Sito internet
www.unipol.it, Sezione Investor/Azionisti/Patto di Sindacato.
Il Presidente dichiara inoltre che:
- la Società non è soggetta ad altrui direzione e
coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del
codice civile; in particolare, a seguito della scissione
totale della ex controllante Finsoe in precedenza
richiamata, Unipol è divenuta, a tutti gli effetti,
l'"ultima società controllante italiana", ai sensi delle
disposizioni contenute nel Codice delle Assicurazioni
Private e delle relative disposizioni di attuazione,
mantenendo il ruolo di Capogruppo del Gruppo Assicurativo
Unipol; nel corso dell'esercizio 2019, infatti, è venuto
meno il Gruppo Bancario Unipol, di cui la Società rivestiva
il ruolo di Capogruppo, per effetto dell'avvenuta cessione
dell’intera partecipazione detenuta direttamente e
indirettamente in Unipol Banca S.p.A.;
- alla record date (21 aprile 2020), secondo le risultanze
del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai
sensi dell’art. 120 del Testo Unico della Finanza, in
ossequio alla Delibera Consob n. 21326/2020 in tema di
riduzione delle soglie percentuali al superamento delle
quali si determina l'obbligo di comunicazione, nonché da
altre informazioni a disposizione, i soggetti che
partecipano direttamente o indirettamente, in misura
superiore all'1% del capitale sociale di Unipol,
rappresentato da azioni con diritto di voto, sono i seguenti:
* Coop Alleanza 3.0 Soc. coop., che detiene direttamente n.
159.307.826 azioni, pari al 22,246% del capitale sociale, di
cui n. 89.932.185 azioni, pari al 12,535% del capitale
sociale, sindacate al Patto Parasociale;
* Holmo S.p.A. che detiene direttamente n. 47.820.654
azioni, pari al 6,665% del capitale sociale, tutte sindacate
al Patto Parasociale;
* Nova Coop S.c.a.r.l, che detiene direttamente n.
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43.013.936 azioni, pari al 5,995% del capitale sociale, di
cui n. 13.830.526 azioni, pari all’1,928% del capitale
sociale, sindacate al Patto Parasociale;
* Cooperare S.p.A., che detiene direttamente n. 27.134.937
azioni, pari al 3,782% del capitale sociale, di cui n.
19.734.937 azioni, pari al 2,751% del capitale sociale,
sindacate al Patto Parasociale;
* Coop Liguria Soc. Coop. di Consumo, che detiene
direttamente n. 25.601.718 azioni, pari al 3,568% del
capitale sociale, di cui n. 15.345.308 azioni, pari al
2,139% del capitale sociale, sindacate al Patto Parasociale;
* Norges Bank, che detiene direttamente n. 19.448.403
azioni, pari al 2,711% del capitale sociale;
* Coop Lombardia Soc. Coop., che detiene direttamente n.
15.720.578 azioni, pari al 2,191% del capitale sociale, di
cui n. 7.980.710 azioni, pari all’1,112% del capitale
sociale, sindacate al Patto Parasociale;
* Unicoop Tirreno Soc. Coop., che detiene direttamente n.
12.127.618 azioni, pari all’1,690% del capitale sociale, di
cui n. 11.897.618 azioni, pari all’1,658% del capitale
sociale, sindacate al Patto Parasociale;
* Dfa International Small Cap Value Pns Group Inc, che
detiene direttamente n. 10.475.151 azioni, pari all’1,460%
del capitale sociale;
* Vanguard Total International Stock Index, che detiene
direttamente n. 8.736.291 azioni, pari all’1,218% del
capitale sociale.
Il Presidente inoltre dà atto che, riguardo agli argomenti
all'ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a
tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge
e regolamentari.
Comunica, in particolare, che sono stati regolarmente messi
a disposizione del pubblico nei modi e nei termini di legge:
- i moduli per l’esercizio del voto per delega ex art.
135-undecies e per delega/subdelega ex art. 135-novies del
Testo Unico della Finanza, tramite il Rappresentante
Designato;
- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione
sulle proposte concernenti le materie all’ordine del giorno
della presente Assemblea, redatte ai sensi della normativa
di legge e regolamentare vigente;
- la Relazione Finanziaria annuale della Società, contenente:
* il progetto di bilancio individuale dell’esercizio 2019;
* il bilancio consolidato integrato dell’esercizio 2019,
unitamente alla dichiarazione consolidata di carattere non
finanziario di cui al Decreto Legislativo n. 254/2016;
* i relativi allegati;
* le rispettive relazioni degli Amministratori sulla
gestione;
* le rispettive relazioni del Collegio Sindacale e della
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società di revisione legale;
- la Relazione annuale sul governo societario e sugli
assetti proprietari;
- l'ulteriore documentazione prevista dall’art. 2429 del
codice civile.
Dà atto, infine, che saranno riportate nel verbale della
presente Assemblea, o al medesimo allegate come parte
integrante e sostanziale, le informazioni prescritte
dall'Allegato 3E del Regolamento Emittenti.
Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine
del giorno, il Presidente procede all'illustrazione delle
modalità di gestione degli odierni lavori assembleari e, in
particolare, delle modalità di esercizio del voto e informa
che, in occasione di ciascuna votazione, le indicazioni
degli aventi diritto al voto, nonché gli esiti
dell'espressione di voto, verranno comunicate dal
Rappresentante Designato, ai sensi di legge.
Informa inoltre che, nei termini previsti dall'avviso di
convocazione dell'Assemblea, ovverosia entro il 21 aprile
2020 (record date), sono pervenute alla Società dagli
Azionisti signor Pier Carlo Tacca, titolare di n. 1 (una)
azione, e signor Marco Bava, titolare di n. 6 (sei) azioni,
domande ai sensi dell'art. 127-ter del Testo Unico della
Finanza, le cui risposte – limitatamente a quelle pertinenti
alla Società e attinenti alle materie all'ordine del giorno
– sono state già pubblicate il 28 aprile 2020 sul sito
internet della Società. Le suddette domande e le relative
risposte si allegano al presente verbale sub B).
Segnala, inoltre, che, in data 22 aprile u.s., sono
pervenute dagli Azionisti Andrea Dominijanni e Bianca Maria
Cavallo, titolari, rispettivamente, di n. 7 e n. 4 azioni,
richieste di intervento in Assemblea, il cui testo -
considerata la peculiarità del contesto in cui si tengono i
presenti lavori assembleari, che non consente il generarsi
delle normali dinamiche di confronto e dibattito fra la
Società ed i propri Azionisti – viene allegato al presente
verbale sub C).
Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del
Regolamento assembleare:
- per fare fronte alle esigenze tecniche e organizzative dei
lavori assembleari, assistono all'Assemblea, anche
attraverso collegamento video a distanza a circuito chiuso,
dipendenti della Società e del Gruppo, che lo assisteranno
nel corso della riunione assembleare;
- stati inoltre invitati ad assistere all'Assemblea
rappresentanti della società incaricata della revisione
legale, personale tecnico di società esterne e uditori.
Tutti tali soggetti assistono all’Assemblea da postazioni
esterne alla sala, con collegamento video a circuito chiuso,
fatta eccezione per coloro per i quali si rende necessario,
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per motivi tecnici, l'accesso alla sala stessa.
Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto
all'ordine del giorno dell'Assemblea Ordinaria, avente ad
oggetto:
"Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019; relazione del
Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del
Collegio Sindacale e della società di revisione legale.
Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Ai sensi dell'art. 7.2 del Regolamento Assembleare, in
assenza di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea,
il Presidente omette la lettura:
- del progetto di bilancio individuale dell'esercizio 2019 e
dei relativi allegati;
- della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla
gestione;
- della relazione del Collegio Sindacale;
- della relazione della società di revisione legale;
- della Relazione illustrativa degli Amministratori sulla
presente materia all’ordine del giorno,
documenti che sono tutti già stati messi a disposizione del
pubblico, nei termini e con le modalità di legge.
Il Presidente informa che, come già indicato nella Relazione
illustrativa degli Amministratori, con lettera del 30 marzo
u.s., indirizzata a tutte le imprese assicurative con sede
legale in Italia e alle ultime società controllanti italiane
poste a capo di gruppi assicurativi, tenuto conto della
situazione di emergenza legata all'epidemia Covid-19,
l'IVASS ha richiesto "… estrema prudenza nella distribuzione
dei dividendi e di altri elementi patrimoniali nonché nella
corresponsione della componente variabile della
remunerazione agli esponenti aziendali", precisando che il
rispetto di dette indicazioni sarà oggetto di stretto
monitoraggio da parte dell’Autorità medesima, "che si
riserva, in relazione all’evoluzione della situazione, ogni
altra iniziativa a tutela della solidità del sistema
assicurativo e a protezione degli assicurati e degli aventi
diritto a prestazioni assicurative".
Al riguardo, il Consiglio di Amministrazione di Unipol,
nella seduta del 2 aprile scorso, valutate le menzionate
richieste dell'Autorità di Vigilanza, pur rilevando che
continuavano a sussistere alla predetta data tutti i
presupposti, ivi inclusi i coefficienti di solidità
patrimoniale, per procedere alla distribuzione del dividendo
per l'esercizio 2019 (nella misura di Euro 0,28 per azione)
deliberato dall'Organo amministrativo nella riunione del 19
marzo scorso, ha deciso:
- di attenersi strettamente alle richieste dell'IVASS,
sospendendo quindi la proposta di distribuzione di detto
dividendo all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea degli
Azionisti;
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- conseguentemente, di proporre all'adunanza assembleare
l'assegnazione a riserva dell'utile di esercizio 2019. In
caso di approvazione della proposta sopra illustrata, il
Solvency ratio consolidato al 31 dicembre 2019 aumenterebbe
dal 182% (con un eccesso di capitale, rispetto al Solvency
capital requirement, di Euro 3,5 miliardi circa) al 187%
(con un eccesso di capitale di Euro 3,7 miliardi circa);
- l'Organo amministrativo si è comunque riservato – non
appena ricorreranno le condizioni, superata la situazione di
emergenza in cui si trova l’intero Paese – di convocare
un'Assemblea dei Soci per dare esecuzione alla distribuzione
di riserve di utili entro l'esercizio 2020, al fine di
consentire ai propri Azionisti di beneficiare della
creazione di valore generata dal Gruppo Unipol.
Prima di dare lettura della relativa proposta di delibera,
il Presidente informa, in conformità a quanto richiesto
dalla CONSOB con Comunicazione del 18 aprile 1996, che gli
onorari di spettanza della società di revisione legale
PricewaterhouseCoopers S.p.A. per l'attività di revisione
del bilancio dell'esercizio e del bilancio consolidato
integrato 2019 sono i seguenti:
- per la revisione del bilancio individuale dell’esercizio
2019 e la verifica della regolare tenuta della contabilità e
della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle
scritture contabili, un compenso (comprensivo
dell'adeguamento ISTAT e al netto del contributo CONSOB,
delle spese e dell'IVA) di Euro 17.936, a fronte di n. 239
ore impiegate;
- per la revisione del bilancio consolidato integrato 2019,
un compenso (comprensivo dell’adeguamento ISTAT e al netto
del contributo CONSOB, delle spese e dell'IVA) di Euro
87.465, a fronte di n. 1.109 ore impiegate.
Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di
deliberazione in merito al presente punto all'ordine del
giorno, di cui io notaio do lettura.

Proposta di deliberazione
“L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
S.p.A. (“Unipol” o la “Società”),
- esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della
Società chiuso al 31 dicembre 2019;
- esaminate le risultanze di detto progetto di bilancio, che
chiude con un utile d'esercizio pari a Euro 283.535.905,14;
- preso atto che la riserva legale esistente in bilancio al
31 dicembre 2019 e invariata alla data attuale ha già
raggiunto il limite del 20% del capitale sociale;
- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione
sull'andamento della gestione al 31 dicembre 2019;
- preso atto della relazione del Collegio Sindacale e della
relazione della società incaricata della revisione legale
dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A.;
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- tenuto conto di quanto richiesto dall’IVASS con lettera
del 30 marzo 2020 indirizzata a tutte le imprese e ai gruppi
assicurativi italiani,

delibera
- di approvare il bilancio d’esercizio di Unipol al 31
dicembre 2019, corredato dalla Relazione degli
Amministratori sulla gestione, che evidenzia un utile
d’esercizio pari ad Euro 283.535.905,14 (l’“Utile di
Esercizio”);
- di approvare la proposta di destinazione integrale
dell’Utile di Esercizio, in conformità all’art. 19 dello
Statuto sociale, alla Riserva straordinaria.”

VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che con riferimento al primo punto
all'ordine del giorno della parte Ordinaria sono presenti,
per delega al Rappresentante Designato, n. 634 legittimati
al voto ai sensi di legge, titolari di n. 519.625.481 azioni
ordinarie, prive di valore nominale, pari al 72,424344%
delle azioni emesse, ivi incluse le azioni il cui diritto di
voto è sospeso a norma degli artt. 2357-ter e 2359-ter del
codice civile.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare gli esiti del voto in ordine alla proposta sul
primo punto all'ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l'esito della votazione e
dichiara che hanno partecipato alla votazione n. 633
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
518.363.492 azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari
al 72,248450% delle azioni ordinarie emesse, con:
- voti favorevoli: n. 515.093.443 azioni ordinarie, pari al
99,369159% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 11 azioni ordinarie, pari allo 0,000002%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 1.448.388 azioni ordinarie, pari allo
0,279416% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 1.821.650 azioni ordinarie, pari allo
0,351423% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non computate: n. 1.261.989 azioni ordinarie, pari allo
0,242865% delle azioni ordinarie rappresentate.
Comunica, pertanto, che la proposta di approvazione del
bilancio dell’esercizio 2019 risulta approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub D) e che gli Azionisti partecipanti,
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il bilancio di Unipol approvato dall'odierna Assemblea viene
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allegato al presente verbale, sub E).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
primo punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione
del secondo punto all'ordine del giorno della presente
Assemblea Ordinaria avente ad oggetto:
"Composizione del Consiglio di Amministrazione.
Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente rammenta che, a seguito della prematura
scomparsa, avvenuta lo scorso 1° febbraio, del Consigliere
della Società signor Francesco Berardini, la presente
Assemblea è chiamata ad assumere le opportune deliberazioni
in merito alla composizione del Consiglio di Amministrazione.
Il signor Berardini era stato nominato dall'Assemblea
Ordinaria degli Azionisti del 18 aprile 2019, nell'ambito
della lista di maggioranza presentata dai Soci aderenti al
sopra menzionato Patto Parasociale rilevante ai sensi
dell'art. 122 del Testo Unico della Finanza, che lega alcuni
Azionisti della Società, complessivamente titolari di n.
215.621.214 azioni ordinarie Unipol corrispondenti al
30,053% del capitale sociale avente diritto di voto
nell’Assemblea Ordinaria della Società. Tale lista era
composta da 19 candidati, 18 dei quali (fra cui lo stesso
signor Berardini) poi eletti da tale Assemblea, unitamente
al primo nominativo della lista risultata seconda per numero
di voti. Considerato che l'ultimo designato della suddetta
lista di maggioranza, candidato a sostituire
l’Amministratore cessato ai sensi dello Statuto sociale, ha
comunicato di non poter assumere la carica tenuto conto
degli attuali impegni professionali e non residuando in tale
lista ulteriori candidati da eleggere, l'Organo
amministrativo ha deliberato di rimettere all'odierna
Assemblea degli Azionisti ogni determinazione in merito alla
composizione dell'Organo medesimo.
In proposito, ricorda che:
- per il caso di specie, l'art. 10 dello Statuto sociale
prevede che l’Assemblea deliberi con le maggioranze di
legge, non trovando applicazione le regole del voto di lista
ivi previste;
- il signor Berardini era Amministratore non esecutivo e non
indipendente.
A tal proposito, informa che i Soci aderenti al suddetto
Patto Parasociale hanno proposto di nominare, ai sensi
dell'art. 10 dello Statuto sociale di Unipol, il signor
Roberto Pittalis, la cui esperienza e competenza
professionale risulta anche dal curriculum vitae dello
stesso, allegato alla proposta di candidatura alla carica di
Consigliere di Amministrazione presentata dai suddetti
paciscenti, messa a disposizione del pubblico prima
dell'Assemblea, nei termini e con le modalità indicate
nell’avviso di convocazione, al fine di mettere in grado gli
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aventi diritto al voto di esprimersi consapevolmente e
consentire al Rappresentante Designato di raccogliere le
relative istruzioni di voto.
Il Presidente informa, inoltre, che – secondo quanto emerge
dalla documentazione dal medesimo presentata – il candidato:
- risulta in possesso dei requisiti prescritti dalla
disciplina legale, regolamentare e statutaria per ricoprire
la carica di Amministratore della Società;
- non si trova in situazioni di incompatibilità ai sensi
della Legge n. 214/2011 in materia di interlocking.
Sempre per esigenze di economia dei lavori assembleari,
omette, in assenza di espressioni di dissenso da parte
dell'Assemblea, la lettura integrale della Relazione
illustrativa degli Amministratori sull'argomento, in quanto,
come in precedenza accennato, tutta tale documentazione è
già stata messa a disposizione del pubblico.

VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che con riferimento al secondo punto
all'ordine del giorno della parte Ordinaria sono presenti,
per delega al Rappresentante Designato, n. 634 legittimati
al voto ai sensi di legge, titolari di n. 519.625.481 azioni
ordinarie, prive di valore nominale, pari al 72,424344%
delle azioni emesse, ivi incluse le azioni il cui diritto di
voto è sospeso a norma degli artt. 2357-ter e 2359-ter del
codice civile.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare gli esiti del voto in ordine alla proposta sul
secondo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l'esito della votazione e
dichiara che hanno partecipato alla votazione n. 633
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
518.363.492 azioni ordinarie complessivamente pari al
72,248450% delle azioni ordinarie emesse, con:
- voti favorevoli: n. 492.487.647 azioni ordinarie, pari al
95,008166% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 23.029.695 azioni ordinarie, pari
4,442769% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 1.024.500 azioni ordinarie, pari allo
0,197641% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 1.821.650 azioni ordinarie, pari allo
0,351423% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non computate: n. 1.261.989 azioni ordinarie, pari allo
0,242865% delle azioni ordinarie rappresentate.
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
L'Assemblea ha quindi approvato la proposta di nomina del
signor:
* Roberto Pittalis, nato a Savona (SV) il giorno 7 marzo
1971, domiciliato per la carica in Bologna, Via Stalingrado
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n. 45, codice fiscale PTT RRT 71C07 I480Q,
quale Amministratore di Unipol, il cui  mandato scadrà
insieme a quello degli Amministratori in carica e, pertanto,
in occasione dell'Assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2021.
Così come deliberato dall'Assemblea ordinaria degli
Azionisti del 18 aprile 2019, che aveva provveduto alla
nomina dell'attuale organo amministrativo:
- resta fermo, a beneficio del signor Pittalis, l’ammontare
degli emolumenti annuali spettanti ai membri del Consiglio
di Amministrazione, definiti da detta Assemblea;
- resta altresì confermata, a beneficio del neo-nominato
Amministratore, la copertura assicurativa relativa ai rischi
connessi alla responsabilità civile verso terzi derivante
dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla funzione
di amministratore e alla connessa tutela giudiziaria, nei
termini e secondo le modalità stabilite dall’Assemblea degli
Azionisti del 18 aprile 2019;
- è consentito al signor Pittalis, ai sensi dell'art. 2390
del codice civile e nei limiti di legge applicabili, di far
parte, o entrare a far parte, di organi amministrativi di
altre società.
Il Presidente dà atto che il nominato Amministratore ha
dichiarato, prima dell'Assemblea, di accettare la carica,
ove deliberata dall'Assemblea medesima.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub F) e che gli Azionisti partecipanti,
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
secondo punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione
del terzo punto all'ordine del giorno della presente
Assemblea Ordinaria avente ad oggetto:
"Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter
del Testo Unico della Finanza, che include le politiche di
remunerazione di Gruppo ai sensi del Regolamento IVASS n.
38/2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente segnala, preliminarmente, che il Regolamento
IVASS n. 38 del 3 luglio 2018 (il "Regolamento IVASS")
prevede, anche con riferimento all'ultima società
controllante italiana (qual è Unipol) la competenza
assembleare ad approvare le politiche di remunerazione,
anche di gruppo, come inoltre previsto dall'art. 8 dello
Statuto sociale.
Allo stesso tempo l'art. 123-ter del TUF prevede che le
società con azioni quotate pubblichino una relazione sulle
politiche di remunerazione previste a favore dei componenti
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degli organi di amministrazione e di controllo, dei
Direttori Generali e dei Dirigenti con responsabilità
strategiche. Tale quadro normativo è, inoltre, integrato dai
principi e dai criteri raccomandati in tema di remunerazione
dal Codice di autodisciplina delle società quotate, al quale
la Società aderisce.
Rammenta, inoltre, che il Consiglio di Amministrazione della
Società ha approvato la Relazione sulla remunerazione ai
sensi dell’art. 59 del Regolamento IVASS, richiamato
dall’art. 93, comma 6, dello stesso Regolamento IVASS e
dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza (la
“Relazione”), che si compone delle seguenti due sezioni:
- la prima sezione illustra le politiche di remunerazione di
gruppo sopra richiamate, adottate anche con riferimento alla
Società – con particolare riguardo ai componenti degli
organi di amministrazione, direzione e controllo, ai
Dirigenti con responsabilità strategiche (che includono i
Titolari delle Funzioni Fondamentali di Gruppo) ed
all’ulteriore personale rilevante – per l’esercizio 2020,
oltre che le procedure utilizzate per l'adozione e
l'attuazione delle medesime;
- la seconda sezione fornisce un'adeguata rappresentazione
di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione e
illustra – nominativamente per i componenti degli organi di
amministrazione, direzione e controllo nonché, in forma
aggregata, per i Dirigenti con responsabilità strategiche di
Unipol (che ricomprendono i Titolari delle Funzioni
Fondamentali di Gruppo) – i compensi corrisposti
nell'esercizio di riferimento (i.e. 2019), a qualsiasi
titolo e in qualsiasi forma dalla Società. Sono infine
fornite informazioni sulle partecipazioni detenute, dai
soggetti suindicati, nella Società e nelle proprie
controllate.
Al riguardo, precisa che, tenuto conto della diffusione
dell’emergenza epidemiologica Covid-19 e dei correlati
effetti sull’economia nazionale, nonché delle richieste
avanzate dall’IVASS con comunicazione del 30 marzo u.s., in
occasione della seduta del 2 aprile scorso, il Consiglio di
Amministrazione di Unipol, previo parere favorevole del
proprio Comitato per la Remunerazione, ha deliberato di
sospendere ogni valutazione in merito alla corresponsione
della remunerazione variabile di competenza dell’esercizio
2019 per l’Amministratore Delegato e Group CEO, nonché
Direttore Generale, e per tutto il personale Dirigente della
Società, rinviando qualsiasi decisione in merito ad una
successiva riunione dell’Organo amministrativo, avuto
riguardo all'evoluzione del contesto generale.
Ai sensi del richiamato art. 123-ter del TUF, l’Assemblea è
chiamata a esprimere il proprio voto vincolante sulla prima
sezione della Relazione ed il proprio voto consultivo sulla
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seconda sezione della stessa.
Ai sensi dell'art. 7.2 del Regolamento assembleare, in
assenza di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea,
il Presidente omette la lettura integrale della Relazione
illustrativa degli Amministratori sull'argomento e della
Relazione sulla remunerazione alla stessa allegata, essendo
tale documentazione stata messa a disposizione del pubblico
nei termini e con le modalità di legge.
Conclude sottoponendo anzitutto la proposta di deliberazione
relativa alla prima sezione della Relazione sulla
remunerazione, di cui io notaio do lettura.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
S.p.A. (la “Società”),
- visti gli artt. 41, 59 e 93 del Regolamento IVASS n. 38
del 3 luglio 2018 (il 14 “Regolamento IVASS”) e l’art. 8
dello Statuto sociale;
- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n.
58 (il “Testo Unico della Finanza”) e 84-quater del
Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive
modifiche e integrazioni;
- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione e dei relativi allegati,

delibera
di approvare la prima sezione della Relazione sulla
remunerazione, predisposta ai sensi e per gli effetti degli
artt. 41, 59 e 93 del Regolamento IVASS e dell’art. 123-ter
del Testo Unico della Finanza, che illustra le Politiche di
Remunerazione di gruppo (adottate anche con riferimento alla
Società) per il corrente esercizio.”

VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che, con riferimento alla presente
votazione nell'ambito del terzo punto all'ordine del giorno
della parte Ordinaria, sono presenti, per delega al
Rappresentante Designato, n. 634 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 519.625.481 azioni ordinarie,
prive di valore nominale, pari al 72,424344% delle azioni
emesse, ivi incluse le azioni il cui diritto di voto è
sospeso a norma degli artt. 2357-ter e 2359-ter del codice
civile.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare gli esiti del voto in ordine alla proposta sul
terzo punto all'ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria,
con riferimento alla prima sezione della Relazione sulla
remunerazione.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l'esito della votazione e
dichiara che hanno partecipato alla votazione n. 633
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
518.363.492 azioni ordinarie complessivamente pari al
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72,248450% delle azioni ordinarie emesse, con:
- voti favorevoli: n. 350.262.727 azioni ordinarie, pari al
67,570871% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 166.279.115 azioni ordinarie, pari al
32,077706% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 0 (zero);
- non votanti: n. 1.821.650 azioni ordinarie, pari allo
0,351423% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non computate: n. 1.261.989 azioni ordinarie, pari allo
0,242865% delle azioni ordinarie rappresentate.
Comunica, pertanto, che la proposta in merito in merito alla
prima sezione della Relazione sulla remunerazione risulta
approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub G) e che gli Azionisti partecipanti,
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente sottopone all'Assemblea la proposta di
deliberazione relativa alla seconda sezione della Relazione
sulla remunerazione, di cui io notaio do lettura.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
S.p.A. (la “Società”),
- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n.
58 (il “Testo Unico della Finanza”) e 84-quater del
Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive
modifiche e integrazioni;
- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione e dei relativi allegati,

delibera
di approvare la seconda sezione della Relazione sulla
remunerazione, predisposta ai sensi e per gli effetti
dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, che
illustra – nominativamente per i componenti degli organi di
amministrazione, direzione e controllo nonché, in forma
aggregata, per i Dirigenti con responsabilità strategiche di
Unipol – i compensi corrisposti nell'esercizio 2019, a
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società.”

VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che, con riferimento alla presente
votazione nell'ambito del terzo punto all'ordine del giorno
della parte Ordinaria, sono presenti, per delega al
Rappresentante Designato, n. 634 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 519.625.481 azioni ordinarie,
prive di valore nominale, pari al 72,424344% delle azioni
emesse, ivi incluse le azioni il cui diritto di voto è
sospeso a norma degli artt. 2357-ter e 2359-quater del
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codice civile.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare gli esiti del voto in ordine alla proposta sul
terzo punto all'ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria,
con riferimento alla seconda sezione della Relazione sulla
remunerazione.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l'esito della votazione e
dichiara che hanno partecipato alla votazione n. 633
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
518.363.492 azioni ordinarie complessivamente pari al
72,248450% delle azioni ordinarie emesse, con:
- voti favorevoli: n. 369.711.130 azioni ordinarie, pari al
71,322756% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 146.830.712 azioni ordinarie, pari al
28,325820% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 0 (zero);
- non votanti: n. 1.821.650 azioni ordinarie, pari allo
0,351423% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non computate: n. 1.261.989 azioni ordinarie, pari allo
0,242865% delle azioni ordinarie rappresentate.
Comunica, pertanto, che la proposta in merito alla seconda
sezione della Relazione sulla remunerazione risulta
approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub H) e che gli Azionisti partecipanti,
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
terzo punto all'ordine del giorno e passa alla trattazione
del quarto punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea Ordinaria avente ad oggetto:
"Acquisto e disposizione di azioni proprie. Deliberazioni
inerenti e conseguenti."
Sempre per esigenza di economia dei lavori assembleari ed ai
sensi dell'art. 7.2 del Regolamento assembleare, in assenza
di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea, il
Presidente omette la lettura della Relazione illustrativa in
proposito redatta dal Consiglio di Amministrazione, essendo
la stessa già stata messa a disposizione del pubblico, nei
termini e con le modalità di legge.
In proposito, segnala che l'Assemblea Ordinaria degli
Azionisti della Società, riunitasi il 18 aprile 2019, aveva
autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad acquistare e
disporre di azioni proprie per la durata di 18 mesi dalla
deliberazione assembleare.
Il Presidente propone che la suddetta autorizzazione venga
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nuovamente concessa, previa revoca della precedente
deliberazione sopra richiamata, per la durata di ulteriori
18 mesi dalla data odierna, entro il limite massimo di spesa
di Euro 300 milioni, da intendersi su base rotativa (c.d.
revolving) tenuto conto delle azioni proprie alienate giusta
autorizzazione dell’Assemblea, per il perseguimento degli
obiettivi, come puntualmente descritti nella richiamata
Relazione illustrativa, cui viene fatto rinvio.
Conclude sottoponendo la proposta di deliberazione in merito
al presente punto all'ordine del giorno, di cui io notaio do
lettura.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
S.p.A. (la “Società”),
- esaminata la relazione illustrativa predisposta dal
Consiglio di Amministrazione e preso atto della proposta ivi
contenuta;
- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2019;
- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357 e 2357-ter
del codice civile;
- preso atto che la Società detiene complessive n. 1.116.239
azioni proprie ordinarie, di cui n. 392.549 direttamente e
n. 723.690 indirettamente, tramite le società controllate
indicate in relazione,

delibera
(i) di revocare la precedente delibera di autorizzazione
all’acquisto e/o alla disposizione di azioni proprie,
assunta dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 18
aprile 2019;
(ii) di autorizzare, per la durata di 18 mesi dalla presente
deliberazione assembleare, l’acquisto e la disposizione di
azioni proprie, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del
codice civile ed entro il limite massimo di spesa di Euro
300 milioni – nel rispetto della normativa vigente nonché,
ove applicabili, delle prassi di mercato ammesse – con le
modalità e le condizioni di seguito precisate:
(a) l’acquisto e la disposizione di azioni proprie potranno
essere effettuati nelle quantità e con le modalità di
esecuzione seguenti:
- l’acquisto potrà essere effettuato per le quantità massime
consentite dalla legge, con le modalità previste dall’art.
132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della
Finanza, il “TUF”) e dall’art. 144-bis, comma 1, lett. a),
b), c) e d-ter), e comma 1-bis del Regolamento CONSOB n.
11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e
integrazioni (Regolamento Emittenti), nonché da ogni altra
disposizione normativa comunitaria e nazionale, ove
applicabili;
- la disposizione potrà essere effettuata con le modalità
consentite dalla normativa vigente, anche effettuando, in
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una o più volte, operazioni successive di acquisto ed
alienazione, sino allo scadere del termine di
autorizzazione. In particolare, le azioni acquistate a
servizio di piani di compensi basati su strumenti finanziari
approvati ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del
TUF potranno essere assegnate e attribuite con le modalità e
nei termini indicati dai regolamenti dei piani medesimi.
Il suddetto limite massimo di spesa di Euro 300 milioni è da
intendersi su base rotativa (c.d. revolving), tenuto conto
delle azioni proprie alienate giusta autorizzazione
dell’Assemblea;
(b) l’acquisto e la disposizione di azioni proprie potranno
essere effettuati ad un prezzo non superiore del 15% e non
inferiore del 15% rispetto al prezzo di riferimento
registrato dal titolo nel giorno di negoziazione precedente
alla data di ogni singola operazione, e comunque nel
rispetto del sopra deliberato limite massimo di spesa di
Euro 300 milioni;
(iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per
esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via
disgiunta tra loro ed anche a mezzo di procuratori speciali
– ogni più ampio potere al fine di effettuare, nel rispetto
di quanto sopra deliberato, le operazioni di acquisto e/o
disposizione delle azioni proprie, provvedendo a darne
informativa al mercato secondo quanto previsto dalla
normativa vigente nonché, ove applicabili, dalle prassi di
mercato ammesse.”

VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che, con riferimento al quarto punto
all'ordine del giorno della parte Ordinaria, sono presenti,
per delega al Rappresentante Designato, n. 634 legittimati
al voto ai sensi di legge, titolari di n. 519.625.481 azioni
ordinarie, prive di valore nominale, pari al 72,424344%
delle azioni emesse, ivi incluse le azioni il cui diritto di
voto è sospeso a norma degli artt. 2357-ter e 2359-quater
del codice civile.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare gli esiti del voto in ordine alla proposta sul
quarto punto all'ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l'esito della votazione e
dichiara che hanno partecipato alla votazione n. 633
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
518.363.492 azioni ordinarie complessivamente pari al
72,248450% delle azioni ordinarie emesse, con:
- voti favorevoli: n. 421.141.793 azioni ordinarie, pari
all'81,244493% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 95.400.049 azioni ordinarie, pari al
18,404083% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 0 (zero);

20



- non votanti: n. 1.821.650 azioni ordinarie, pari allo
0,351423% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non computate: n. 1.261.989 azioni ordinarie, pari allo
0,242865% delle azioni ordinarie rappresentate.
Comunica, pertanto, che la proposta di autorizzazione
all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie risulta
approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub I) e che gli Azionisti partecipanti,
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
quarto punto all'ordine del giorno e passa, quindi, alla
trattazione della parte Straordinaria della presente
Assemblea.
Sono le ore 11.32 e il Presidente constata che:
- sono attualmente presenti, per delega al Rappresentante
Designato, n. 634 legittimati al voto ai sensi di legge,
titolari di n. 519.625.481 azioni ordinarie, prive di valore
nominale, pari a 72,424344% delle azioni ordinarie emesse,
ivi incluse le azioni il cui diritto di voto è sospeso a
norma degli artt. 2357-ter e 2359-ter del codice civile;
- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad
intervenire alla presente Assemblea, per delega al
Rappresentante Designato, è acquisito agli atti della
Società ed il relativo elenco dettagliato, in ottemperanza
all'allegato 3E del Regolamento Emittenti e alle
disposizioni di cui all'art. 2375 del codice civile, si
allega al presente atto sub J);
- con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea
Straordinaria in unica convocazione è validamente costituita
quando è rappresentato almeno un quinto del capitale sociale.
Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli
dall'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente
Assemblea validamente costituita e atta a deliberare sugli
argomenti all’ordine del giorno di parte Straordinaria.
Il Presidente affida a me notaio la verbalizzazione in forma
pubblica anche della presente Assemblea Straordinaria e che
si intende verificata ogni altra condizione in precedenza
richiamata in apertura della parte Ordinaria dell'Assemblea,
affinché l’Assemblea medesima sia validamente costituita
anche per lo svolgimento della parte Straordinaria.
Il Presidente informa inoltre che, nei termini previsti
dall'avviso di convocazione dell'Assemblea (21 aprile 2020),
non sono pervenute alla Società domande ai sensi dell’art.
127-ter del Testo Unico della Finanza con riferimento alla
parte Straordinaria della presente Assemblea.
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Attesta, inoltre, che deve intendersi qui ripetuto tutto
quanto affermato precedentemente, in sede di apertura della
riunione, in ordine alle informazioni fornite e alla
sussistenza dei presupposti affinché l'Assemblea sia
regolarmente atta a deliberare.
Invita comunque il Rappresentante Designato a voler
segnalare l'eventuale carenza di legittimazione al voto, ai
sensi delle applicabili disposizioni di legge.
Comunica quindi che non vengono segnalate carenze di
legittimazione al voto.
Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico punto
all'ordine del giorno dell'Assemblea Straordinaria.
“Modifica degli artt. 4, 6, 9, 12 e 13 dello Statuto
sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.”
Con riferimento al presente argomento all'ordine del giorno,
il Presidente segnala che le modifiche che si intendono
apportare allo Statuto sociale sono finalizzate a: (i) in
via prioritaria, introdurre la maggiorazione del diritto di
voto di cui all'art. 127-quinquies del TUF, allo scopo di
incentivare l’investimento a medio-lungo termine nella
Società da parte dei propri Azionisti; (ii) armonizzare le
disposizioni statutarie con l’attuale assetto del Gruppo
Unipol eliminando i riferimenti al Gruppo Bancario omonimo,
venuto meno per effetto dell'avvenuta cessione dell'intera
partecipazione detenuta, direttamente e indirettamente, in
Unipol Banca S.p.A. e, con l’occasione, allineare le
disposizioni statutarie all'attuale quadro regolamentare in
tema di attuazione delle disposizioni di vigilanza; (iii)
semplificare i termini e le modalità di convocazione del
Consiglio di Amministrazione per consentire una maggiore
elasticità organizzativa e tempestività d’azione di tale
organo.
Ai sensi dell'art. 7.2 del Regolamento assembleare, in
assenza di espressioni di dissenso da parte dell'Assemblea,
il Presidente omette la lettura della Relazione illustrativa
in proposito redatta dal Consiglio di Amministrazione,
essendo tale documentazione già stata messa a disposizione
del pubblico, nei termini e con le modalità di legge.
Conclude sottoponendo all'Assemblea la proposta di
deliberazione in merito all'unico punto all'ordine del
giorno dell’Assemblea straordinaria, il cui testo integrale
– che riporta per intero gli articoli 4, 6, 9, 12 e 13 dello
Statuto sociale, così come riformulati – è contenuto nella
Relazione illustrativa in proposito redatta dal Consiglio di
Amministrazione, cui viene fatto rinvio, come di seguito
riportato.

Proposta di deliberazione
"L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
S.p.A.,
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di
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Amministrazione,
delibera

1. di modificare l’art. 4 dello Statuto sociale come segue:
ART. 4 – Oggetto
1. La Società ha per oggetto lo svolgimento, non nei
confronti del pubblico, dell’attività di assunzione di
partecipazioni in imprese operanti nei settori assicurativo,
creditizio e finanziario. In tale ambito e sempre non nei
confronti del pubblico, la Società potrà altresì svolgere le
attività di (i) coordinamento tecnico, amministrativo e
finanziario delle società partecipate; (ii) concessione di
finanziamenti; (iii) intermediazione in cambi; (iv) servizi
di incasso, pagamento e trasferimento di fondi, con
conseguenti addebito e accredito dei relativi oneri ed
interessi.
2. La Società può inoltre svolgere attività di prestazione
di servizi di natura amministrativa, logistica, finanziaria,
attuariale e comunque di supporto tecnico amministrativo
alle società partecipate.
3. È espressamente escluso dall’attività statutaria (i) il
rilascio di garanzie a favore di terzi, nell’interesse
proprio o di società partecipate, laddove tale attività non
abbia carattere residuale e non sia svolta in via
strettamente strumentale al conseguimento dell’oggetto
sociale (ii) l’esercizio nei confronti del pubblico delle
attività di cui all’art. 106 del D. Lgs. 1° settembre 1993
n. 385.
4. Sono altresì espressamente escluse dall’attività sociale
la raccolta del risparmio tra il pubblico e la prestazione
di servizi di investimento ai sensi del D. Lgs. 1° settembre
1993 n. 385 e del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
5. Fermi restando i limiti di cui al comma 3 del presente
articolo, ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la
Società può inoltre effettuare tutte le operazioni mobiliari
ed immobiliari ed ogni altra attività che sarà ritenuta
necessaria o utile, contrarre mutui ed accedere ad ogni
altro tipo di credito e/o operazione di locazione
finanziaria, concedere garanzie reali, personali, pegni,
privilegi speciali, e patti di riservato dominio, anche a
titolo gratuito sia nel proprio interesse che a favore di
terzi, anche non soci.
6. La Società è capogruppo del "Gruppo Assicurativo Unipol".
In tale sua qualità, la Società adotta nei confronti delle
società di cui all’art. 210-ter, comma 2, del Codice delle
Assicurazioni Private, i provvedimenti per l’attuazione
delle disposizioni impartite dall’Autorità di Vigilanza
assicurativa nell'interesse della stabile ed efficiente
gestione del gruppo assicurativo. La Società è soggetta ai
controlli di vigilanza in conformità alle disposizioni del
Codice delle Assicurazioni Private e lo statuto è sottoposto
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all'accertamento dell'Autorità di Vigilanza assicurativa;
2. di modificare l’art. 6 dello Statuto sociale come segue:
ART. 6 - Azioni e rappresentante comune
Le azioni sono nominative. Ove la legge lo consenta, se
interamente liberate, esse potranno convertirsi al portatore
a cura e spese dell'Azionista. In caso di comproprietà si
applicheranno le norme stabilite dall'art. 2347 del Codice
Civile.
Ogni azione dà diritto ad un voto, salvo quanto previsto nei
successivi commi. In deroga a quanto previsto dal comma che
precede, ciascuna azione dà diritto a voto doppio (e dunque
a due voti per ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe
le seguenti condizioni:
a) l’azione sia appartenuta al medesimo soggetto, in virtù
di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di
voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà
con diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per un
periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi;
b) la ricorrenza del presupposto sub (a) sia attestata
dall’iscrizione continuativa, per un periodo di almeno
ventiquattro mesi, nell’elenco speciale appositamente
istituito dalla Società ai sensi del presente articolo
(l’“Elenco Speciale”), nonché da apposita comunicazione
attestante il possesso azionario continuativo, per tutta la
durata del suddetto periodo, rilasciata dall’intermediario
presso il quale le azioni sono depositate ai sensi della
normativa vigente.
Fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto
matura automaticamente al decorso del ventiquattresimo mese
dall’iscrizione nell’Elenco Speciale, l’acquisizione della
maggiorazione del diritto di voto sarà accertata alla prima
nel tempo tra le seguenti date: (i) il terzo giorno di
mercato aperto del mese di calendario successivo a quello in
cui si sono verificate le condizioni richieste dal presente
Statuto per la maggiorazione del diritto di voto; o (ii) la
c.d. record date di un’eventuale Assemblea degli Azionisti
della Società, determinata ai sensi della normativa vigente,
successiva alla data in cui si siano verificate le
condizioni previste dal presente Statuto per la
maggiorazione del diritto di voto.
La Società istituisce e tiene presso la sede sociale, con le
forme ed i contenuti previsti dalla normativa applicabile,
l’Elenco Speciale, in cui devono iscriversi gli azionisti che
intendano beneficiare della maggiorazione del diritto di
voto. All’Elenco Speciale si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni in materia di libro soci
contenute nell’art. 2422 del Codice Civile e nell’art.
83-undecies del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
Al fine di ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale, il
soggetto legittimato ai sensi del presente articolo dovrà
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presentare un’apposita istanza, allegando una comunicazione
attestante il possesso delle azioni per le quali è stata
presentata l’istanza medesima, rilasciata dall’intermediario
presso il quale le azioni sono depositate ai sensi della
normativa vigente.
La maggiorazione del diritto di voto può essere richiesta
anche solo per parte delle azioni possedute dal titolare.
Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, l’istanza
dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a controllo
diretto o indiretto di terzi e i dati identificativi
dell’eventuale soggetto controllante (e della relativa
catena di controllo).
Le iscrizioni nell'Elenco Speciale sono effettuate, a cura
della Società, entro il terzo giorno di mercato aperto dalla
fine di ciascun mese di calendario e, in ogni caso, entro la
c.d. record date prevista dalla disciplina vigente in
relazione al diritto di intervento e di voto in Assemblea
(se precedente).
La Società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale
nei seguenti casi:
a) rinuncia dell’interessato riferita a tutte o parte delle
azioni indicate per le quali sia stata effettuata
l’iscrizione nell’Elenco Speciale;
b) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario
comprovante il venir meno dei presupposti per la
maggiorazione del diritto di voto o la perdita o
interruzione della titolarità del diritto reale legittimante
e/o del relativo diritto di voto;
c) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto
verificarsi di fatti che comportano
il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del
diritto di voto o la perdita o interruzione della titolarità
del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di
voto.
La maggiorazione del diritto di voto già maturata ovvero, se
non ancora maturata, il periodo di titolarità necessario
alla maturazione del voto maggiorato si conserva:
a) in caso di costituzione di pegno, di usufrutto o di altro
vincolo sulle azioni con mantenimento del diritto di voto in
capo al titolare del diritto reale legittimante;
b) in caso di successione a causa di morte a favore
dell’erede e/o legatario;
c) in caso di fusione o scissione del titolare del diritto
reale legittimante a favore della società risultante dalla
fusione o beneficiaria della scissione;
d) in caso di trasferimento da un OICR ad altro OICR (o da
un comparto ad altro comparto dello stesso OICR) gestiti
dalla medesima SGR;
e) in caso di trasferimenti infra-gruppo da parte del
titolare del diritto reale legittimante a favore del
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soggetto che lo controlla ovvero a favore di società da esso
controllate o sottoposte a comune controllo. A tal fine la
nozione di controllo è quella prevista dall’art 2359, comma
1, n 1, del Codice Civile.
La maggiorazione del diritto di voto si estende:
a) proporzionalmente alle azioni di nuova emissione, in caso
di aumento di capitale gratuito ai sensi dell’art. 2442 del
Codice Civile e di aumento di capitale a pagamento mediante
nuovi conferimenti effettuati in esercizio del diritto di
opzione;
b) alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è
attribuito il diritto di voto maggiorato, in caso di fusione
o di scissione, qualora ciò sia previsto dal relativo
progetto;
c) proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso
di esercizio del diritto di conversione connesso a
obbligazioni convertibili e altri titoli di debito comunque
strutturati, purché ciò sia previsto nel regolamento di tali
strumenti finanziari.
Nelle ipotesi di cui alle lettere (a), (b) e (c) del comma
precedente, le nuove azioni acquisiscono la maggiorazione
del diritto di voto: (i) per le azioni di nuova emissione
spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali
sia già maturata tale maggiorazione, dal momento
dell’iscrizione nell’Elenco Speciale, senza necessità di un
ulteriore decorso del periodo continuativo di possesso; (ii)
per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in
relazione ad azioni per le quali la maggiorazione del
diritto di voto non sia già maturata (ma sia in via di
maturazione), dal momento del compimento del periodo di
appartenenza calcolato a partire dalla originaria iscrizione
nell’Elenco Speciale.
La maggiorazione del diritto di voto viene meno:
a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito delle
azioni, restando inteso che per “cessione” si intende ogni
operazione che comporti il trasferimento delle azioni come
pure la costituzione di pegno, di usufrutto o di altro
vincolo sulle azioni quando ciò comporti la perdita del
diritto di voto da parte dell’azionista. Nelle ipotesi di
cessione a titolo oneroso o gratuito aventi ad oggetto solo
una parte delle azioni a voto maggiorato, il cedente
conserva il voto maggiorato sulle azioni diverse da quelle
cedute;
b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni
di controllo in società o enti che detengono azioni a voto
maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dall'art.
120, comma 2, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta
il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni tempo
irrevocabilmente (in tutto o in parte) alla maggiorazione del
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diritto di voto, mediante comunicazione scritta da inviare
alla Società. Resta in ogni caso fermo il diritto di colui
che abbia rinunciato (in tutto o in parte) alla
maggiorazione del diritto di voto di chiedere nuovamente
l’iscrizione delle proprie azioni (in tutto o in parte)
nell’Elenco Speciale, anche con riferimento a quelle azioni
per le quali era stata in precedenza effettuata la rinuncia.
In relazione a tali azioni, la maggiorazione del diritto di
voto maturerà decorso un nuovo periodo di possesso
continuativo di almeno ventiquattro mesi, nei termini e alle
condizioni previste dal presente articolo.
La maggiorazione del diritto di voto si computa per la
determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi che
fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha
effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza
del possesso di determinate aliquote del capitale sociale.
Laddove non diversamente previsto, ai fini del presente
articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla
disciplina normativa degli emittenti quotati;
3. di modificare l’art. 9 dello Statuto sociale come segue:
ART. 9 - Procedure delle riunioni assembleari
La regolarità di costituzione dell'Assemblea e la validità
delle sue deliberazioni sono disciplinate dalla legge. Per
le deliberazioni relative alla nomina del Collegio Sindacale,
si applica quanto stabilito dall’art. 17.
Le deliberazioni dell’Assemblea concernenti il compimento di
operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza, da
eseguirsi nonostante il parere contrario del Comitato per le
operazioni con parti correlate o senza tener conto dei
rilievi da esso formulati, sono assunte in conformità con
quanto disposto dalla Procedura per l’effettuazione di
operazioni con parti correlate adottata dalla Società.
Sono legittimati all’intervento e al voto in Assemblea
coloro a favore dei quali sia pervenuta alla Società, nei
termini previsti dalla normativa in vigore, la comunicazione
dell’intermediario abilitato attestante la predetta
legittimazione.
Ogni avente diritto al voto può farsi rappresentare in
Assemblea mediante delega scritta o conferita con documento
informatico sottoscritto in forma elettronica ai sensi della
normativa vigente. La notifica elettronica della delega può
essere effettuata tramite posta elettronica certificata,
secondo le modalità di volta in volta indicate nell’avviso di
convocazione.
La Società può designare per ciascuna Assemblea uno o più
soggetti ai quali i titolari del diritto di voto possono
conferire delega con istruzioni di voto per tutte o alcune
delle proposte all’ordine del giorno. I soggetti designati,
le modalità e i termini per il conferimento delle deleghe
sono riportati nell’avviso di convocazione.
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Il Consiglio di Amministrazione può prevedere, in relazione
a singole Assemblee e nel rispetto della normativa vigente
in materia, che l’esercizio del diritto di intervento e del
diritto di voto si svolga con mezzi di comunicazione a
distanza, anche elettronici, a condizione che sussistano i
necessari requisiti per l’identificazione dei soggetti
legittimati e per la sicurezza delle comunicazioni. L’avviso
di convocazione dovrà in tale caso specificare, anche
mediante il riferimento al sito internet della Società, le
modalità di partecipazione ai lavori assembleari.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione, o, in sua assenza, dal Vice Presidente, o,
in assenza anche di questi, da un Amministratore, o, in
mancanza, da persona eletta dalla maggioranza del capitale
rappresentato.
Il Presidente dell'Assemblea, salvo il caso in cui il
verbale sia redatto da un Notaio, è assistito da un
Segretario designato dagli intervenuti su proposta dello
stesso Presidente, coadiuvato, ove occorra, da due
scrutatori, designati uno da lui e l'altro dagli
intervenuti. Spetta al Presidente constatare la regolare
costituzione dell'Assemblea, accertare l’identità e la
legittimazione dei presenti, dirigere e regolare i lavori
assembleari, scegliere il sistema di votazione ed accertare
i risultati delle votazioni; degli esiti di tali
accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
Il Regolamento dei lavori assembleari disciplina le modalità
di funzionamento dell'Assemblea, a meno che questa non
adotti diverse modalità di volta in volta;
4. di modificare l’art. 12 dello Statuto sociale come segue:
ART. 12 - Riunioni e deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si raduna con periodicità
almeno trimestrale, anche al fine di riferire
tempestivamente al Collegio Sindacale sull’attività svolta e
sulle operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario
e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società
controllate ed, in particolare, riferire sulle operazioni
nelle quali gli Amministratori abbiano un interesse per
conto proprio o di terzi. Il Consiglio di Amministrazione si
raduna, inoltre, ogni qualvolta il Presidente, o chi ne fa
le veci, lo ritenga opportuno, ovvero quando ne sia fatta
domanda scritta da almeno un terzo degli Amministratori in
carica.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente,
o da chi ne fa le veci, anche fuori dalla sede sociale, con
avviso di convocazione contenente l'indicazione della
materia da trattare, da spedirsi agli Amministratori ed ai
Sindaci effettivi, con mezzi idonei in considerazione dei
tempi di preavviso, almeno cinque giorni prima o, in caso di
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urgenza, almeno dodici ore prima di quello fissato per la
riunione.
Il Consiglio di Amministrazione può altresì essere convocato
dal Collegio Sindacale, o da almeno un membro dello stesso,
previa comunicazione al Presidente.
E’ ammessa la possibilità per i partecipanti alle riunioni
del Consiglio di Amministrazione di intervenire a distanza
mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo
e/o telefonico, a condizione che tutti i partecipanti
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire
la discussione, di intervenire in tempo reale alla
trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere,
trasmettere o visionare documenti.
Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera
tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il
Segretario che stende il verbale sottoscritto da entrambi.
La validità delle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione è regolata dall'art. 2388 del Codice Civile.
Le deliberazioni sono fatte constare da verbale sottoscritto
dal Presidente e dal Segretario e trascritto sull'apposito
libro.
Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voto, prevale
il voto del Presidente;
5. di modificare l’art. 13 dello Statuto sociale come segue:
ART. 13 - Poteri del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi
poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della
Società. Esso ha pertanto la facoltà di compiere tutti gli
atti, anche di disposizione, che ritiene opportuni per il
conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli
che la legge espressamente riserva all’Assemblea.
Sono attribuite alla competenza del Consiglio di
Amministrazione le deliberazioni concernenti:
- la fusione e la scissione con società controllate, nei
casi consentiti dalla legge;
- la riduzione del capitale sociale, in caso di recesso
dell’Azionista;
- gli adeguamenti del presente Statuto a disposizioni
normative;
- l’emissione di obbligazioni non convertibili.
Ai sensi della Procedura per l’effettuazione di operazioni
con parti correlate adottata dalla Società, inoltre, il
Consiglio di Amministrazione: (a) può deliberare il
compimento di operazioni con parti correlate di maggiore
rilevanza nonostante il parere contrario del
Comitato per le operazioni con parti correlate, o comunque
senza tener conto dei rilievi da esso formulati, purché vi
sia l’autorizzazione dell’Assemblea ordinaria convocata dal
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2364, comma
1, n. 5) del Codice Civile;
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(b) può deliberare, avvalendosi delle esenzioni previste
dalla Procedura, il compimento da parte della Società,
direttamente o per il tramite di proprie controllate, di
operazioni con parti correlate aventi carattere di urgenza
che non siano di competenza dell’Assemblea, né debbano
essere da questa autorizzate.
Il Consiglio di Amministrazione, nell’osservanza delle
disposizioni di legge, può delegare parte dei propri poteri
ad un Comitato Esecutivo, composto da alcuni dei suoi
membri, o ad uno o più Amministratori Delegati, ai quali,
nell'ambito dei poteri loro conferiti, spetta
la rappresentanza della Società, stabilendone, sentito il
parere del Collegio Sindacale, le relative retribuzioni. Il
Consiglio di Amministrazione può in ogni momento revocare
tali deleghe.
Il Consiglio di Amministrazione costituisce al suo interno i
comitati previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro
tempore vigente nonché quelli ritenuti opportuni o necessari
al buon funzionamento e allo sviluppo della Società.
Gli organi delegati curano, in particolare, che l’assetto
organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla
natura e alle dimensioni dell’impresa e riferiscono al
Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno
ogni trimestre, sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di
maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche,
effettuate dalla Società e dalle sue controllate.
Ciascun Amministratore può chiedere agli organi delegati che
in Consiglio siano fornite informazioni relative alla
gestione della Società.
Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del
Collegio Sindacale, un preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, scegliendolo tra soggetti che abbiano
maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio
nell’esercizio di (a) attività di amministrazione o di
controllo ovvero compiti direttivi presso società di capitali
che abbiano un capitale sociale non inferiore a dieci
milioni di Euro o consorzi tra società di capitali che
abbiano complessivamente un capitale sociale non inferiore a
dieci milioni di Euro, ovvero (b) attività professionali o
di insegnamento universitario di ruolo in materie
giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche,
strettamente attinenti all’attività della Società ovvero (c)
funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche
amministrazioni operanti nei settori creditizio, finanziario
e assicurativo o comunque in settori d’attività strettamente
attinenti a quello di attività della Società o del gruppo di
società facente capo alla Società.
Per materie e settori di attività strettamente attinenti a
quelli della Società o del gruppo di società facente capo
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alla Società si intendono le materie e i settori di cui
all’art. 17 dello Statuto sociale.
Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il preposto
alla redazione dei documenti contabili societari disponga di
adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti allo
stesso attribuiti, ai sensi delle disposizioni normative
vigenti;
6. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione per (i)
l’individuazione del soggetto incaricato della tenuta
dell’elenco speciale di cui all’art. 143-quater del
Regolamento Emittenti e (ii) l’adozione di un regolamento
per la gestione del predetto elenco speciale, che ne
disciplini modalità di iscrizione, di tenuta e di
aggiornamento nel rispetto della normativa applicabile,
dello Statuto sociale e delle prassi di mercato, in modo da
assicurare il tempestivo scambio di informazioni tra gli
Azionisti, la Società, il soggetto incaricato della tenuta
dell’elenco e gli intermediari;
7. di conferire al Presidente del Consiglio di
Amministrazione e all’Amministratore Delegato,
disgiuntamente fra loro e con facoltà di subdelega, ogni e
più ampio potere per adempiere alle formalità richieste, ai
sensi di legge, per la iscrizione della adottata
deliberazione nel Registro delle Imprese, con facoltà di
apportare alla deliberazione medesima le eventuali modifiche
od integrazioni di carattere non sostanziale ovvero
richieste dalle competenti Autorità, nonché ogni potere per
espletare gli adempimenti normativi e regolamentari
conseguenti.”

VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che, con riferimento all'unico punto
all'ordine del giorno della parte Straordinaria sono
presenti, per delega al Rappresentante Designato, n. 634
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
519.625.481 azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari
al 72,424344% delle azioni emesse, ivi incluse le azioni il
cui diritto di voto è sospeso a norma degli artt. 2357-ter e
2359-quater del codice civile.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare gli esiti del voto in ordine alla proposta
sull'unico punto all'ordine del giorno dell’Assemblea
Straordinaria.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l'esito della votazione e
dichiara che hanno partecipato alla votazione n. 634
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
519.625.481 azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari
al 72,424344% delle azioni emesse, con:
- voti favorevoli: n. 356.014.432 azioni ordinarie, pari al
68,513659% delle azioni ordinarie rappresentate;
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- voti contrari: n. 163.611.049 azioni ordinarie, pari al
31,486341% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 0 (zero);
- non votanti: n. 0 (zero).
Comunica, pertanto, che la proposta di modifica degli artt.
4, 6, 9, 12 e 13 dello Statuto sociale risulta approvata a a
maggioranza.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub K) e che gli Azionisti partecipanti,
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub J).
Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno
chiedendo ulteriormente la parola, dichiara chiusa la
riunione alle ore 11.40 ringraziando gli intervenuti.
Il comparente, sotto la sua personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell’art. 55 D. Lgs. n. 231 del 2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai
fini degli adempimenti previsti dal citato Decreto;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si
assumono dalla Società.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della
documentazione allegata.

 Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo
approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su nove fogli per trentatré pagine.
Sottoscritto alle ore 11.30.
F.ti Pierluigi Stefanini - FEDERICO TASSINARI
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Certifico io sottoscritto Federico Tassinari, notaio iscrit-
to al Collegio Notarile del Distretto di Bologna, con resi-
denza in Imola, che la presente copia su supporto informati-
co composta di numero trecentosessantuno facciate su centot-
tantuno fogli è conforme all'originale su supporto analogico
e viene rilasciata, in carta libera, ai sensi dell'art. 22
del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e successive modifiche e inte-
grazioni, da me sottoscritta mediante apposizione della fir-
ma digitale emessa dal Consiglio Nazionale del Notariato Cer-
tification Authority.
Imola, 25 maggio 2020
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